LA RIVOLUZIONE FRANCESE  ( unità 17)

Partiamo da un giudizio sintetico su questo avvenimento:

In tutte le rivoluzioni vi sono momenti di violenza: non mancano neppure in quella inglese del 1689 e in quella americana del 1776. Ma nella rivoluzione francese vi è qualcosa di più della semplice violenza. Vi sono come due anime che si affrontano e si scontrano: 

 

Liberale e democratica                            tirannica e assolutistica

Gli europei guardano a questo avvenimento con speranza  ( Dichiarazione dei diritti dell’uomo e del cittadino) perché contribuisce a diffondere i diritti dell’uomo, ma anche con paura perché porta anche oppressione e distruzione (Periodo del terrore).

Si possono evidenziare tre fasi della Rivoluzione:
	1789-1791
	La borghesia abbatte l’assolutismo e i privilegi feudali

	1792-1794
	Si dà vita ad una Repubblica che degenera nella fase del Terrore

	1795
	La borghesia riprende le redini della situazione e dà vita ad un processo di “normalizzazione” con un ritorno ad una Costituzione borghese


FATTORI CHE portano alla rivoluzione:
a. COMPOSIZIONE DELLA SOCIETA’ FRANCESE E INGIUSTIZIE SOCIALI:

contadini: 85%

borghesi: 8%
      operai :   5%
      nobili: 1,5%

     clero: 0,5%

la società è divisa in tre STATI: 

	clero

( alto e basso clero)

religiosi
	Nobiltà

Nobili per nascita
	Terzo stato:

alta borghesia: banchieri, grandi commercianti, proprietari di imprese

media borghesia: impiegati, avvocati, notai

piccola borghesia: bottegai, artigiani, agricoltori


	Clero e nobiltà
	Hanno molti privilegi: non pagano le tasse, hanno entrate che derivano da antiche consuetudini feudali, non sono giudicati dai tribunali ordinari. 

Sono visti dal terzo stato come “parassiti”: consumano ma non producono ricchezza

	Terzo stato
	Insieme di gruppi sociali molto diversi tra loro.
E’ il ceto più dinamico della società, quello che sostiene l’economia, paga le tasse, non può avere propri rappresentanti, non può opporsi alle decisioni del re.

 MA NON HA ALCUN RUOLO POLITICO


b. AUMENTO DEL DEFICIT STATALE

c. CARESTIA e aumento del prezzo del pane

Le tensioni si aggravano quando:
il Re Luigi XVI, nel tentativo di sanare il deficit ( mancanza di denaro) dello stato, incarica il ministro Turgot di attuare una riforma fiscale per far pagare le tasse anche ai nobili e all’alto clero.

Convoca l’assemblea degli STATI GENERALI.

Tutta la Francia è in fermento: si riuniscono spontaneamente assemblee di cittadini che elaborano le Cahiers de doleances: un elenco di rimostranze da portare agli Stati generali.

Composizione degli Stati Generali:

	nobili

	clero

	Terzo stato


Di norma le votazioni avvengono per STATO, ma il terzo stato chiede di votare per TESTA ( per individuo): la nobiltà e il clero si rifiutano, così i rappresentanti del Terzo Stato si riuniscono nella Sala della Pallacorda e si dichiarano Assemblea Nazionale Costituente ( 9 luglio 1789)

Il Re ha un atteggiamento ambiguo perché da un lato sembra accettare l’Assemblea Costituente, ma dall’altro riunisce l’esercito e licenzia il ministro Necker, sostenuto dalla borghesia.
Il popolo di Parigi insorge e assalta la Bastiglia ( 14 luglio 1789)

4 agosto 1789: La Costituente prende alcune importanti decisioni:

· abolisce i privilegi feudali

· confisca le terre dei nobili e del clero per distribuirle ai contadini

· approva la DICHIARAZIONE DEI DIRITTI DELL’UOMO E DEL CITTADINO

                                               si ispira ai seguenti principi


L’assemblea Costituente approva la Costituzione del ’91:
si fonda sui seguenti principi:

· divisione dei poteri

· diritto di voto ai cittadini maschi adulti che possiedono proprietà e pagano le tasse

· si tratta di una monarchia parlamentare di stampo borghese ( simile a quella inglese)
Il Re tenta la fuga , ma viene catturato e riportato a Parigi dove giura fedeltà alla Costituzione.

ASSEMBLEA LEGISLATIVA: ( VEDI PAG 246.)
	giacobini: repubblicani radicali
	Girondini: repubblicani moderati
	Foglianti: nobili liberali e alta borghesia conservatori


Intanto Austria e Prussia  dichiarano guerra alla Francia e la vincono in alcune battaglie.

Gli eserciti austriaco e prussiano giungono quasi fino a Parigi: la situazione precipita e il popolo insorge, mette a morte il Re e la sua famiglia.

FINISCE LA MONARCHIA FRANCESE

4. LA CONVENZIONE E LA REPUBBLICA ( pag 246)
II FASE

Il 10 agosto 1792, dopo l’arresto del re, il popolo di Parigi proclama la 

COMUNE INSURREZIONALE.

Si scatena la violenza: i rivoluzionari vengono chiamati “sanculotti” ( senza calzoni, perché non possono permettersi i pantaloni che usano i nobili)

Inizia il periodo del TERRORE:

i sanculotti uccidono aristocratici e borghesi contrari alla rivoluzione

Dal punto di vista politico viene instaurata la REPUBBLICA
Nuove elezioni portano alla formazione di una nuova assemblea: la Convenzione. In questa assemblea si raggruppano tre schieramenti:

	Girondini ( moderati borghesi)
	La palude:

senza un preciso orientamento.
	Giacobini ( guidati da Robespierre) 

I più radicali


Il re viene ghigliottinato il 21 gennaio del 1793.

Il governo repubblicano opera molti cambiamenti:

· si contano gli anni dal primo anno della repubblica

· vengono cambiati i nomi dei mesi

· abolita la domenica

· eliminata ogni forma di religione

· si impone il culto della dea ragione e dell’Essere Supremo

Nel frattempo le potenze europee, preoccupate di una possibile diffusione della rivoluzione, formano la prima coalizione antifrancese ( Austria, Prussica, Russia, Olanda, Spagna, Portogallo, Stati tedeschi, Regno di Sardegna).
Scoppiano in Vandea ( vedi cartina) rivolte contro i rivoluzionari, ne segue una serie di uccisioni e stragi ad opera dei rivoluzionari.

SVOLTA TIRANNICA: viene formato il Comitato di salute pubblica con a capo Robespierre che  fa uccidere chiunque si dimostri o solo sia sospettato di essere in disaccordo con i rivoluzionari.

Si forma una vera e propria DITTATURA di Robespierre. È il periodo del GRANDE TERRORE:

· Robespierre fa uccidere i nemici della rivoluzione, anche suoi collaboratori

· Viene emanata la Legge sui sospetti

· Muoiono sotto la ghigliottina ben 50.000 francesi ( il 2% della popolazione)

Perché il popolo non si ribella alle violenze di Robespierre?

E’ in corso la guerra, i francesi pensano che egli possa vincere le potenze straniere.

Ma………………..

Dopo la vittoria dell’esercito francese, i borghesi e i girondini superstiti fanno arrestare Roberspierre che viene ghigliottinato.

FINISCE LA FASE REPUBBLICANA DEL TERRORE.

III FASE: La Repubblica dei grandi borghesi

La Convenzione riprende il potere e elimina il Comitato di salute pubblica.

I Francesi vogliono tornare ad un governo moderato, vogliono


Stabilità

                                                      Sicurezza                                                ordine

Nel 1795 viene approvata una nuova Costituzione:

· sopprime il suffragio universale

· possono votare solo coloro che hanno una certa ricchezza

· il potere esecutivo viene affidato ad un Direttorio

· il potere legislativo a due Camere.

Nel 1797 il Direttorio fa un colpo di stato e prende il potere.

Rivoluzione americana





Costituzione civile del Clero: i preti devono giurare fedeltà al nuovo stato e diventano persone stipendiate dallo stato.


Il Papa Pio VI condanna questo documento





Tutti sono uguali di fronte alla legge





Non esiste più distinzione tra i diversi ceti sociali





Illuminismo
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